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Quelli che al Pincio… 

 
“Tutto cominciò in un pomeriggio afoso 

all’Istituto di Matematica…”, come ha scritto uno 
dei nostri, uno dei fondatori di Incontriamoci-
Roma.  

 
Ma facciamo un passo indietro. 
Il 12 luglio del 2007, Romano Prodi pubblicò 

sul sito 
www.incontriamoci.fabbricadelprogramma.it/ 
una lettera, nella quale annunciava con 
soddisfazione: “Il Comitato dei 45 ha varato i 16 
articoli del regolamento e il decalogo per le 
assemblee costituenti del Partito Democratico: 
Questo significa che il 14 ottobre, come previsto, 
faremo nascere insieme il Partito Democratico: gli 
daremo vita, forma, ruolo, compiti”. Il sito di 
“incontriamoci.fabbricadelprogramma”, su 
iniziativa di Giulio Santagata, fu costruito ad hoc, 
per promuovere e favorire in ogni città d’Italia 
l’incontro di quanti volevano partecipare alla 
costruzione del partito nuovo. Furono creati una 
bacheca per gli appuntamenti, un forum di 
discussione e il collegamento diretto con i dodici 

forum tematici della fabbrica del programma, nei 
quali ciascuno poteva intervenire con articoli o 
altre forme di contributo. Insomma: una grande 
novità on line per la politica italiana.  

Bastava fare il confronto col “vecchio” sito 
“dsonline” per rendersene conto. Quello era 
notevole per la grafica e le tecnologie adottate ed 
era ricco nei contenuti, ma intendeva per 
"partecipazione" la mera possibilità di acquisire e 
diffondere in modi nuovi, i materiali del partito. 
Era assente l'interazione con l'utente, non c'era 
un forum, non una bacheca nella quale uno 
potesse affiggere pensieri-proposte-provocazioni. 
E non vale nemmeno la pena di parlare dei siti 
degli altri partiti, da quello di Forza Italia a quello 
di AN, eccetera: erano e sono tuttora pre-
moderni. 

L’iniziativa di Incontriamoci, può apparire 
oggi elementare e risparmiosa, rispetto al sito 
www.partitodemocratico.it, che è all’avanguardia 
dal punto di vista tecnologico e orientato a 
favorire il massimo di interattività e di 
partecipazione, attraverso i forum e il PD 
network, ma dobbiamo riconoscere che si rivelò 
assai efficace. Decine di migliaia di persone si 
aggregarono in gruppi di Incontriamoci in 
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tutt’Italia. E ciascuno di questi gruppi contribuì 
nei mesi che seguirono alla nascita del PD e al 
successo del 14 ottobre. 

E tutto questo - chiederà qualcuno – cos’ha a 
che fare con Quelli che al Pincio? 

 

         
Roma vista dal Pincio (foto di Andrea D’Epifanio) 

 
 

 

Come dicevo sopra, tutto cominciò in un 
pomeriggio afoso di luglio all’Istituto di 
Matematica. Lì si riunì il primo nucleo di IR. 
L’intento era di dar vita, forma, ruolo e compiti al 
partito nuovo, al PD, come aveva chiesto Prodi. Il 
sito di Incontriamoci fu un importante punto di 
riferimento. Leggevamo lì le convocazioni, le 
proposte di appuntamento. E alla fine di Luglio ci 
ritrovammo tutti, romani e delegazioni dalla 
provincia, in una grande sala di via Torino. 
Eravamo davvero tanti. E nacque Incontriamoci 
Roma. Continuammo a vederci anche nel mese di 
agosto: al Pincio, appunto, che è rimasto per tutti 
noi, il luogo simbolo della nostra associazione. Si 
discuteva un po’ confusamente dei problemi del 
paese, del governo (frenato dalla eterogeneità 
della coalizione), della meravigliosa pazienza di 
Romano Prodi, della forma partito… 
Confusamente, ma con la sensazione che si stava 
aprendo una svolta nella vita politica italiana. E 
noi ci sentivamo protagonisti.  

Partecipammo alla costruzione del Partito, 
come singoli e come gruppo, scegliemmo con un 
metodo innovativo, via internet, il nostro 
candidato alla segreteria del partito e 
contribuimmo, nel nostro piccolo, al successo del 
14 ottobre. Poi, come molte altre associazioni, ci 
ponemmo il problema, se scioglierci e confluire 
nel PD oppure costituirci in associazione, per 
portare avanti al fianco del PD, ma in autonomia, 
la mission che avevamo maturato e che potete 
leggere in Chi siamo, su questo sito. E così è 
stato. L’associazione IR è nata ufficialmente il 25 
gennaio. E subito dopo sono nati il nostro sito e il 
nostro blog. Oggi esce il primo numero della 
Rivista on line. Le idee sono molte. Il cammino è 
lungo. Ma nell’immediato Quelli che al Pincio… 
hanno un obbiettivo preciso: partecipare alla 
competizione elettorale, per far vincere il PD in 
Italia, alla Provincia, a Roma e nei singoli 
municipi.  

 
 
 
 

 
Per i candidati 

Gli amici di IR che sono candidati alle elezioni in Provincia, a Roma e nei municipi romani, sono pregati di 
comunicarlo alla segreteria di IR, allegando un curriculum di presentazione in tre righe. Potranno contare sul nostro 
appoggio. 
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Dite la vostra on line 
Un’associazione che non vive anche su internet, è come se non esistesse. Per questo abbiamo creato un sito, un 

blog e una rivista on line mensile. 
Questo primo numero della Rivista è il frutto del lavoro dei quattro gatti del gruppo Media. E’ solo il primo passo, 

ma l’importante è cominciare. E per andare avanti, da oggi, Primo marzo, cercheremo di coinvolgere nell’iniziativa 
tutti gli iscritti a IR L’ideale sarebbe che ciascuno considerasse questa rivista, la propria rivista, e si sentisse sollecitato 
a scrivere articoli, proporre video e foto, a dare il proprio contributo pratico e di idee nei modi che ritiene più 
opportuni. A partire da subito: per realizzare il numero del Primo Aprile, che uscirà a ridosso delle lezioni. Ma 
dobbiamo guardare più avanti. La nostra è una rivista aperta e quindi si propone di andare ben oltre i confini 
dell’associazione, anzi oltre i confini dell’area del PD. Dobbiamo parlare, confrontarci e aprire spazi a tutti i cittadini. 
Perché il nostro lavoro politico deve spingersi in territori di frontiera.Troveremo le forme di questo ampio 
coinvolgimento. Ci sono delle idee. Ne riparleremo. 

Lo stesso vale per il blog. Anche il nostro blog è aperto a tutti. Abbiamo chiesto ai visitatori del nostro sito: “Dite la 
vostra”. E non l’abbiamo detto ai soli iscritti a IR. L’invito è rivolto a tutti i visitatori abituali o occasionali. Chiunque 
potrà lasciare commenti ai post. A volte basta un “sono d’accordo con Pinco” oppure “l’idea di Pallino non mi piace”, 
per ravvivare la conversazione e arricchire ciascuno di noi. Dite la vostra, senza esitazioni. 

 
 

 
 
Comunicato IR n 1 

 
E’ nata Incontriamoci Roma (IR) per la 

democrazia partecipata 
Si è ufficialmente costituita il 25 gennaio 

2008, l’associazione Incontriamoci Roma (IR), che 
si propone di allargare il dibattito e alimentare la 
proposta sui grandi temi politici e culturali, dalla 
democrazia partecipata alla governabilità, alla 
capacità di riformare e decidere. 

Come suo primo atto politico, pur 
conservando in quanto associazione la sua 
autonomia dal partito, invita tutti i cittadini e in 
primo luogo i propri associati a partecipare nei 
prossimi giorni alla formazione dei circoli del PD a 
Roma e nel Lazio. 

IR infatti ritiene che solo attraverso una 
partecipazione diretta alla verifica della 
correttezza e della trasparenza di atti politici e 
decisioni ad ogni livello, i cittadini potranno 
recuperare la fiducia nelle istituzioni che negli 
ultimi tempi si è andata spegnendo. 

 
 

 
 

Molto resta ancora da fare nella direzione 
indicata più volte in questi anni dal popolo delle 
primarie. In particolare nella nostra regione, dai 
primi passi nella progettazione delle regole per il 
partito “nuovo” appare fin troppo chiaro che il 
messaggio inviato dagli elettori con una massiccia 
partecipazione alla giornata del 14 ottobre non è 
stato finora sufficientemente recepito o 
correttamente interpretato dagli attuali dirigenti 
politici. 

L’Associazione Incontriamoci Roma intende 
caratterizzarsi, in modo costruttivo, come 
laboratorio capace di sperimentare e introdurre 
concretamente nelle sedi rappresentative nuove 
forme e nuovi metodi di azione politica 
democratica. A tale scopo conta in primo luogo 
sul contributo attivo delle giovani generazioni di 
donne e uomini che intendano impegnarsi 
secondo il modello innovativo da noi proposto. 

I trentuno soci fondatori hanno voluto 
sottolineare questa esigenza eleggendo 
all’unanimità alla carica di presidente 
dell’Associazione Elisabetta Campus, delegato 
nella assemblea nazionale costituente del Partito 
Democratico. 
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E’ nato il circolo! (di Letizia Ciancio) 

 
A Roma 115 circoli del PD. Ecco come è 

andata all’Esquilino, I° Municipio. Oltre trecento 
fondatori. Un coordinamento di 50 persone, che 
comprende molti giovani e rappresentanti di 
comunità straniere. 

 
- E’ nato!! …anzi…SONO nati! 
- Come?! Sono gemelli? Due…? 
- No, no: 115… e su tutta Roma! 
 
Il travaglio è stato complesso e lungo, ma alla 

fine sono nati: sani e forti. 
Magari qualcuno avrà il naso storto o le 

orecchie a sventola, ma la salute complessiva è 
buona. 

Nell’Esquilino – I° municipio – la mia 
esperienza inizia il 3 febbraio alle 10.00 quando 
mi presento al primo piano dell’Hotel Napoleon, 

sede provvisoria del PD rionale, per ritirare il mio 
“bravo” certificato di Socio Fondatore e 
contemporaneamente presentare la candidatura 
a membro del coordinamento: già alle 10 devo 
fare la fila, ma la faccio con piacere; anche perché 
mi resta da trovare una firma delle 5 necessarie 
alla candidatura… Insperabilmente la volontaria 
al tavolo delle iscrizioni mi dice: “non ti 
preoccupare! La troviamo noi”. Che dire, mi pare 
un buon inizio nel nome della solidarietà e del 
lavoro di squadra. Il flusso di persone prosegue 
costante, e nel frattempo ho modo di scambiare 
impressioni e pareri con alcuni aderenti, tutti visti 
per la prima volta. Molti – come me – neofiti 
della politica; tutti o quasi, appassionati e 
desiderosi di dare un sincero contributo al 
cambiamento del paese. Per la prima volta la 
“gente” ha deciso di scendere in campo, di 
sporcarsi le mani con la politica, perché ormai 
non possiamo più stare al balcone ad osservare. 
C’è TANTO da FARE: cominciamo quindi da noi 
stessi. 

 

La fila per l’iscrizione (foto di Letizia Ciancio) 
 
Belle persone, tante belle persone ho 

conosciuto quella mattina e quel pomeriggio, 
durante la prima assemblea di presentazione dei 
candidati: donne e uomini, giovani e meno 
giovani del rione che non avevo mai visto prima. 
Questo è infatti un altro punto a favore dell’idea 
di circolo territoriale: essere luoghi familiari, per 
l’incontro e la condivisione di problemi comuni; 
luoghi dove si possano anche costruire amicizie 
che rimarranno nel tempo… Oggi che le piazze 
hanno perso la loro funzione di aggregazione, 
oggi dove la vera “piazza” si sviluppa nella rete, la 
“gente comune” ha invece bisogno di ritrovare la 

FISICITA’ dei luoghi di scambio. Questo 
soprattutto sono i circoli. 

Verso le 19 lascio la riunione nel pieno del 
dibattito: la famiglia chiama… 
 

Durante le due settimane che ci separano 
dall’elezione dei coordinamenti ne approfitto per 
approfondire la conoscenza di alcuni soci con cui 
avevo condiviso idee e prospettive: è un vero 
piacere ricominciare a “sognare”, ricominciare a 
credere con convinzione che non tutto dipende 
dagli altri ma che le nostre azioni possono 
davvero incidere sulla realtà circostante! 
 
Domenica 17, stesso luogo stessa ora, ma con un 
pizzico di familiarità in più: ormai mi sento 
compiutamente a mio agio tra i presenti. Con 
immenso piacere vengo a sapere che il numero 
dei fondatori ha sfondato quota 300, e che la 
richiesta di allargamento del coordinamento è 
stata accolta: saremo quindi 46 rappresentanti, 
più 4 potenziali aggiunti delle comunità straniere. 
Questa anche è una vera novità! Non solo alle 
primarie è stato consentito di votare agli 
immigrati con regolare permesso di soggiorno, 
ma anche i circoli territoriali accolgono nei loro 
direttivi esponenti di altri gruppi etnici; che per 
l’Esquilino – grembo dell’interculturalità romana 
– è un fatto davvero indispensabile. Senza 
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contare poi che, a dispetto del colore della pelle, 
queste nuove generazioni di immigrati sono 
romani a tutti gli effetti, dialetto incluso!  

 
Ad alzata di mano dunque, il gruppo di 

coordinamento viene approvato all’unanimità, 
con l’eccezione di una socia fondatrice, la quale 
ha espresso – pur votando a favore – un dubbio 
circa la modalità decisionale complessiva: 
avrebbe preferito comunque una votazione, 
magari multipla, per preservare quantomeno una 
parvenza di discrezionalità nella scelta delle 
preferenze. Condivisibile in teoria, ma forse 
inopportuno nella pratica: quello che si è voluto 
evitare – e voglio credere alla sincerità 
dell’intenzione – è la competizione fine a sé 
stessa, che in questa fase avrebbe di fatto 
privilegiato i più conosciuti a dispetto dei nuovi 
arrivati e soprattutto dei giovani, creando inutili 
tensioni.  

 
 

La “nonnina” del circolo San Giovanni (foto di Letizia 
Ciancio) 

 
 

I giovani: ecco un altro punto a favore del PD! 
Quanti partiti hanno avuto tra gli iscritti giovani di 

15 anni?! Noi li abbiamo. Abbiamo nel 
coordinamento, ben 13 membri al disotto dei 23, 
la maggioranza tra i 25 ed i 40, alcuni over 40 e 

un solo sessantenne: abbiamo poi ospitato 
(proveniente da un circolo limitrofo) una 

“giovane” nonnina di 94 anni, grintosa e con 
ancora molte cose da dire! Questa 

rappresentanza generazionale, così molteplice e 
distribuita, consentirà concretamente di 

realizzare quell’obbiettivo ideale che il PD si 
propone: creare PONTI, legàmi tra le varie 

istanze, tra le varie culture e le varie fasce d’età.  
 

L’Assemblea costitutiva (foto di Letizia Ciancio) 

 
Affinché nulla venga buttato in nome di un 
demagogico “rinnovamento”, ma tutto venga 
valorizzato per ciò di buono che in sé può dare. 
Forse la vera “rivoluzione” del Partito 
Democratico è stata proprio quella di ambire a 
costruire un “Bridging Party”, secondo la 
definizione della politologa americana Pippa 
Norris, anziché un “Bonding Party”: un partito 
“ponte” piuttosto che un partito “confine”; un 
partito che sappia creare connessioni e 
interlacciare rapporti, piuttosto che un partito 
confinato, alla vecchia maniera, entro i limiti del 
proprio “target”. 

A questo punto il motore è stato acceso; la 
macchina in folle non aspetta altro che un bel 
pieno di carburante, un conducente abile, una 
direzione da percorrere e – “last but not least” – 
una cartina stradale. 

 
 
 
 
Allora… CI SIAMO:  
macchina: ultimo modello “PD – 3000cc”;  
carburante: la “gente” (ultimo ritrovato tra i 

bio-carburanti ecologici…);  
conducente: si sa; 
direzione: un’Italia Nuova;  
mappa stradale: un programma concreto e 

sintetico, in soli 12 punti 
Allacciate le cinture, SI PARTE! 
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Se i giovani non vengono a noi… 
(di BlogTrotter) 

 
 
I metodi tradizionali di informazione e 

propaganda politica non bastano più. Se vogliamo 
parlare direttamente con i giovani, forse il mezzo 
più appropriato è il web. 

 
Il 14 ottobre, tre milioni e mezzo di cittadini 

sono andati alle urne per eleggere il segretario 
del PD. Un successo. Ma…  

C’è una rilevazione Lumsa/Modem che coglie 
un dato preoccupante: in quei tre milioni e 
mezzo, i giovani tra i sedici e i vent’anni erano 
appena il 5,8% e quelli dai venti ai trent’anni il 
15,8%. Pochi, mi sembra. E a giudicare da quello 
che accade nei licei romani, la destra, quella 
estrema, è di gran moda. Questo forse significa 
che non abbiamo sufficiente capacità di 
attrazione per il vasto mondo giovanile, anche se 
alcune notizie che arrivano dai circoli del partito 
sembrano positive. Comunque, dobbiamo 
riservare ai giovani la massima attenzione, 
soprattutto, è ovvio, varando le giuste politiche 
per dare loro una speranza nel futuro. Ma 
dobbiamo anche ascoltarli, parlare con loro. 
Dove? Ma su internet, perbacco. E’ lì che passano 
molto del loro tempo.  

E allora andiamo a spasso per la piazza 
virtuale, dove s’incontrano ormai il 50% degli 
italiani, per lo più giovani e giovanissimi. I quali 
cominciano a preferire il web al piccolo schermo 
della TV anche nelle ore della “prima serata”, a 
quanto afferma una ricerca della School of 
Management del Politecnico di Milano e della 
Nielsen.  

Navigando e chattando si possono notare 
parecchie cose interessanti. 

La sorpresa più bella è il sito del PD, 
www.partitodemocratico.it, inaugurato alla vigilia 
della campagna elettorale. Un sito con video, 
news, blog e forum tematici, ultramoderno e 
aperto alla discussione (una Community). Sulla 
linea di quanto annunciato da Veltroni a Spello: 
«Considero Internet uno dei luoghi della nuova 
politica e la Rete sarà una delle forme attraverso 
cui vivrà la campagna elettorale, oltre che uno dei 
luoghi in cui si fa la moderna politica e la 

moderna comunità, un luogo interattivo per 
costruire un network di persone». Un sito, quello 
del PD, che costringe, anche in questo, Berlusconi 
alla rincorsa: «Il centrodestra è praticamente 
assente dal mondo di Internet – ha affermato 
Bonaiuti, il portavoce dell'ex premier,- per questo 
ci stiamo attrezzando con alcuni giovani per 
essere presenti nella campagna elettorale su 
questo mezzo, particolarmente prediletto dai 
giovani».  

Oltre al sito del PD ci sono altri siti e blog 
vicini al PD, come il nostro, 
www.incontriamociroma.org, che si propongono 
di innovare i modi della partecipazione politica e 
di allargarne gli spazi. Quanto alla loro capacità di 
attrazione sui giovani è difficile dire. Siamo 
appena agli inizi. E se attraversiamo i confini 
dell’area che ha nel PD un punto di riferimento, 
se, insomma, entriamo in un territorio neutro, 
cosa troviamo?  

C’è un sito molto originale che si propone di 
“far sapere ai partiti cosa pensano i loro elettori 
che abitano la rete”. E’ il sito 
www.wikidemocracy.org/wiki/about  

Si parte dall’assunto che i partiti fanno poco o 
nulla per dialogare col proprio elettorato e in 
particolare con l’elettorato giovane e colto che 
frequesta il web. WikiDemocracy è appena nato e 
si articolerà in tante “aree” quanti sono i partiti 
che parteciperanno alla campagna elettorale (e, 
dopo, alla vita parlamentare). In ciascuna “area” i 
cittadini che si riconoscono in quel partito 
potranno concorrere alla formazione del 
“programma” che sarà poi presentato in un 
evento pubblico. Il wiki, per chi non lo sapesse, é 
uno strumento collaborativo di scrittura che 
consente di intervenire in un testo, togliendo, 
aggiungendo, modificando (lo stesso che s’usa in 
http://it.wikipedia.org/wiki). Naturalmente alla 
confezione dei documenti possono partecipare 
solo gli utenti registrati. Un difetto di questa 
iniziativa è che non esiste un’area per chi vuole 
parlare di politica senza allinearsi ad un partito 
preciso. Insomma: qui, ciascuno discute solo con 
quelli che “la pensano come lui”. E’ un sito 



                                                                                                               numero 1 - marzo 2008 
 

www.incontriamociroma.org Page 7 
 

nascente, vedremo cosa succederà quando e se 
riuscirà ad affermarsi. 

Se continuiamo a passeggiare e a guardarci 
intorno, scopriremo una serie di luoghi 
indipendenti e aperti, frequentati da gente che 
ha ideali, cultura e interessi d’ogni sorta. Vi si 
incontrano persone molto ben informate e 
persone che non sanno un tubo di politica, 
persone che sono già schierate con questo o quel 
partito e persone indecise o che non hanno la 
minima idea per chi votare. E’ in questi siti che 
l’iscritto o l’elettore del PD dovrebbero fermarsi a 
dialogare e a informare. E’ qui, in questi territori 
di frontiera, che si conquistano i voti.  

Molti giornali quotidiani, per esempio, 
offrono spazio a commenti su un post d’attualità. 
E’ particolarmente attraente il blog del giornale 
La Stampa di Torino 
(www.lastampa.it/redazione/default.asp). Si può 
intervenire firmando con il proprio nome o con 
uno pseudonimo, non è richiesta alcuna forma di 
registrazione e non è necessario comunicare 
nemmeno la propria e mail. Su questo blog si 
incontra un pubblico vasto ed eterogeneo. Ci 
sono i giovani, ma si tratta soprattutto di un 
pubblico di mezz’eta. Alcuni nomi (o pseudonimi) 
ricorrono frequentemente e alla fine ci si 
conosce. La discussione può essere anche accesa, 
tra sostenitori di idee diverse, ma è quasi sempre 
garbata, in punta di penna. Anche perché la 
redazione del giornale si riserva il diritto di non 
pubblicare commenti non consoni allo stile del 
blog. 

Siamo partiti dalla questione giovanile e 
concludiamo con una segnalazione ad hoc: un 
forum molto interessante, nel quale si possono 
fare chiacchiere in libertà, oppure ammirare foto 

di celebrities, eccetera. E’ richiesta la 
registrazione per navigare liberamente in tutto il 
forum. E’ una comunità di 7.000 persone, 
frequentato soprattutto da giovani e 
giovanissimi. In genere ci si nasconde dietro un 
avatar (che consiste in uno pseudonimo e, 
volendo, in un simbolo personale). Lo spazio che 
a noi interessa è quello dedicato alla discussione 
d’attualità, che si trova a questa pagina di 
freeforumzone. 

Chiunque può aprire un thread e cioè 
proporre un argomento e chiunque può 
intervenire con il proprio commento. Il dibattito è 
vivace. Dopo un po’ ci si conosce tutti. Alcuni 
sono fenomenali battutisti. C’è chi sostiene 
questo o quel partito, chi si fa vanto di cavalcare 
l’antipolitica, chi è un incallito mangiapreti, chi 
nasconde o maschera le proprie idee per non 
rivelare la propria posizione, chi confessa 
d’essere digiuno di politica e chiede consigli… Per 
quello che si può constatare, le persone che si 
dichiarano a favore del PD sono rare. E ancor più 
rari sono quelli che difendono la Chiesa cattolica 
dal sarcasmo dei “laicisti”. In generale, 
l’atteggiamento prevalente nei confronti della 
politica e di tutti i partiti è scettico e circospetto. 
Gli opinion makers più citati sono Grillo e 
Travaglio. Le informazioni su cui si basano i post 
sono tratte dai grandi giornali nazionali e da 
http://www.dagospia.com, un sito che riduce la 
politica a pettegolezzo. Insomma, in questo 
forum si trovano le persone e soprattutto i 
giovani che incontreresti per strada o al 
supermercato o in discoteca. Ma stanno lì per 
dibattere e ragionare. Il terreno ideale per tastare 
il polso del Paese e il luogo giusto per discutere e 
informare. Non sarà facile, ma dobbiamo tentare.  
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Il Partito Nuovo 

 
Invitiamo tutti a leggere e diffondere i testi 

dello Statuto, del Codice Etico e della Carta dei 
Valori, approvati dall’Assemblea Costituente del 
PD il 16 febbraio. E’ in questi testi, che meritano 
la più ampia diffusione, che si riconosce la 
portata innovativa del PD.  

Nella Carta dei Valori, in particolare, si 
risolvono alcuni nodi politico culturali che hanno 
lacerato la “sinistra” negli ultimi tempi, dalla 
laicità all’ambientalismo. Torneremo su questi 
temi nei prossimi numeri. 

Qui ci limitiamo a citare alcuni passi dallo 
Statuto e dal Codice Etico nei quali si definisce il 
partito aperto, degli iscritti e degli elettori, degli 
uomini e delle donne, il partito della 
partecipazione e delle primarie, il partito che 
apre a tutti i cittadini i forum tematici per 
l’elaborazione del programma, riconosce il ruolo 
delle associazioni ed enumera le esclusioni dalle 
candidature per motivi etici.  

Potete leggere per esteso questi tre 
documenti sul sito www.partitodemocratico.it 

 
Principi della democrazia interna 
Il Partito Democratico è un partito federale 

costituito da elettori ed iscritti, fondato sul 
principio delle pari opportunità, secondo lo 
spirito degli articoli 2, 49 e 51 della Costituzione. 

Il Partito Democratico affida alla 
partecipazione di tutte le sue elettrici e di tutti i 
suoi elettori le decisioni fondamentali che 
riguardano l’indirizzo politico, l’elezione delle più 
importanti cariche interne, la scelta delle 
candidature per le principali cariche istituzionali. 

Dallo Statuto, Capo I, art. 1, comma 1 e 2. 
 
Il ruolo delle Associazioni 
Il Partito Democratico promuove attività 

culturali per la formazione della classe dirigente, 
per la promozione e la diffusione di una cultura 
politica attenta ai valori democratici. 

A questo scopo, il Partito Democratico 
stabilisce rapporti di collaborazione con una 
molteplicità di Istituti e Centri di ricerca, 
Università, Fondazioni, Associazioni culturali… 

Il Partito Democratico, ai sensi dell’articolo 18 
della Costituzione, favorisce la libertà e il 

pluralismo associativo e stabilisce rapporti di 
collaborazione con fondazioni, associazioni ed 
altri istituti, nazionali ed internazionali, a 
carattere politico culturale e senza fini di lucro, 
garantendone e rispettandone l’autonomia. 

Dallo Statuto, Capo I, artt. 29 e 30. 
 
I Forum tematici aperti ai cittadini 
Le finalità dei Forum tematici sono: la libera 

discussione, la partecipazione alla vita pubblica, 
la formazione degli elettori e degli iscritti al 
partito ed il coinvolgimento dei cittadini 
nell’elaborazione di proposte programmatiche. I 
Forum producono materiali utili alle decisioni e 
all’iniziativa politica del Partito Democratico. 

La partecipazione ai Forum è aperta a tutti i 
cittadini e le cittadine. I partecipanti, qualora lo 
accettino, vengono registrati nell’Albo degli 
elettori del Partito. 

I Forum tematici sono attivati dai responsabili 
delle aree e dei settori tematici del Partito 
Democratico. Un Forum può altresì essere 
attivato qualora ne facciano richiesta almeno 
dieci cittadini e la proposta sia approvata dal 
Coordinamento nazionale… 

Dallo Statuto, Capo VI, art 24. 
 
Condizioni ostative alla candidatura e 

obbligo di dimissioni 
Le donne e gli uomini del Partito Democratico 

si impegnano a non candidare, ad ogni tipo di 
elezione anche di carattere interno al partito 
coloro nei cui confronti, alla data di pubblicazione 
della convocazione dei comizi elettorali, sia stato: 

a) emesso decreto che dispone il giudizio; 
b) emessa misura cautelare personale non 

annullata in sede di impugnazione; 
c) emessa sentenza di condanna, ancorché 

non definitiva, ovvero a seguito di 
patteggiamento; 
per un reato di mafia, di criminalità 

organizzata o contro la libertà personale e la 
personalità individuale; per un delitto per cui sia 
previsto l’arresto obbligatorio in flagranza; per 
sfruttamento della prostituzione; per omicidio 
colposo derivante dall’inosservanza della 
normativa in materia di sicurezza sul lavoro… 

Le donne e gli uomini del Partito Democratico 
si impegnano a non candidare, ad ogni tipo di 
elezione anche di carattere interno al partito: 
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a) i proprietari o coloro che ricoprano 
incarichi di presidente o di amministratore 
delegato di imprese che operano a livello 
nazionale nel settore 

della informazione, ovvero il loro coniuge, 
parenti o affini; 

b) i proprietari ovvero coloro che ricoprano 
incarichi di presidente o di amministratore 
delegato di imprese che operano nel settore della  

informazione a livello locale, nel caso in cui 
l’organo di garanzia territorialmente competente 

previsto dallo Statuto accerti che per il rilievo 
dell’attività dell’impresa si possa determinare un 

sostegno privilegiato a loro esclusivo vantaggio. 
Dal Codice Etico, art. 5, commi 2 e 4. 

 

 
 
 
 
 
 
12 punti per l'Italia 

 
Sabato 16 febbraio Walter Veltroni, 

segretario del Pd, ha presentato all'Assemblea 
Costituente dodici punti programmatici. Sono 
alcune delle idee del Partito Democratico per 
cambiare il Paese, e riportarlo sul cammino 
dell'innovazione. 

Eccoli in sintesi. 
 
Primo: ƳƻŘŜǊƴƛȊȊŀǊŜ ƭΩLǘŀƭƛŀΦ  
Pensare ad un’Italia moderna significa 

scegliere come priorità le infrastrutture e la 
qualità ambientale.  

Il Paese ha bisogno di infrastrutture e servizi 
che oggi sono ostacolati più da incapacità di 
decisione che da carenza di risorse finanziarie. 

 
Noi riformeremo la normativa di valutazione 

ambientale delle opere, con l'eliminazione dei tre 
passaggi attuali e la concentrazione in un’unica 
procedura di autorizzazione, da concludere in tre 
mesi. La priorità va data agli impianti per 
produrre energia pulita, ai rigassificatori 
indispensabili per liberalizzare e diversificare 
l'approvvigionamento di metano, ai 
termovalorizzatori e agli altri impianti per il  

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
trattamento dei rifiuti, alla manutenzione 
ordinaria e straordinaria della rete idrica. 

 
L’Alta Velocità è il più grande investimento 

infrastrutturale in corso nel nostro Paese: va 
completato e utilizzato appieno. Il 
completamento della TAV metterà a disposizione 
del trasporto regionale un aumento del 50 per 
cento delle tratte ferroviarie. Noi le useremo per 
ridurre il traffico attorno alle grandi città e per 
dare ai pendolari un servizio finalmente decente. 

 
Secondo: crescita del Mezzogiorno, crescita 

ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ 
La priorità in materia è quella di portare 

entro il 2013 la rete delle infrastrutture, a 
cominciare dal sistema dei trasporti – strade, 
ferrovie, porti, aeroporti e autostrade del mare – 
su un livello quantitativo e qualitativo 
confrontabile con l’Europa sviluppata. E lo stesso 
vale per servizi essenziali come quelli idrici e 
ambientali. 

 
La Sicilia ha bisogno di una rete 

infrastrutturale che le consenta di diventare 
davvero, con le altre regioni del nostro 
Mezzogiorno, la naturale piattaforma logistica 
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per gli scambi di servizi, di beni, di persone, di 
culture in un’area cruciale del mondo. 

 
 
Terzo: controllo della spesa pubblica.  
Proprio l’esperienza di questi due anni ci 

consente di dire credibilmente ai cittadini italiani 
che nella prossima legislatura, il banco di prova 
decisivo per il Governo del Partito Democratico è 
quello di riqualificare e ridurre la spesa pubblica. 
Senza ridurre, anzi facendo gradualmente 
crescere in rapporto al PIL, la spesa sociale 
aumentandone la produttività e rendendola 
finalmente quel fattore di sviluppo e di 
uguaglianza che oggi ancora non è. 

 
Mezzo punto di PIL di spesa corrente primaria 

in meno nel primo anno, un punto nel secondo e 
un punto nel terzo: il conseguimento di questo 
risultato è condizione irrinunciabile per onorare 
l'altro impegno che assumiamo con i contribuenti 
italiani, famiglie e imprese: restituire loro, con 
riduzioni di aliquota e detrazioni, ogni Euro di 
gettito aggiuntivo, derivante dalla lotta 
all'evasione fiscale. Obbiettivo del Partito 
Democratico è quello di semplificare il nostro 
barocco sistema amministrativo, ridurre le 
sovrapposizioni fra uffici, livelli istituzionali, 
organismi ed enti pubblici, accorpare in un’unica 
sede provinciale tutti gli uffici periferici dello 
Stato.  

 
Cominceremo da subito abolendo le Province 

nei grandi Comuni metropolitani, ai quali 
andranno dati poteri reali in settori importanti 
come la mobilità. Utilizzeremo in modo 
produttivo il grande patrimonio demaniale, con 
l’accordo di Stato e Comuni, in modo da 
abbattere contestualmente di qualche punto il 
debito pubblico, che potrà così scendere più 
rapidamente al di sotto della soglia del 100 per 
cento sul PIL. Libereremo così risorse per almeno 
un punto di PIL all’anno. 

 
Quarto: Pagare meno, pagare tutti. 
Oggi è possibile ridurre davvero le tasse ai 

contribuenti leali, che sono tanti, lavoratori 
dipendenti e autonomi, e che pagano davvero 
troppo. Il risanamento della finanza pubblica 
realizzato negli ultimi due anni, combinato con 
questo credibile e concreto programma di 

riduzione e riqualificazione della spesa e con la 
prosecuzione della lotta all’evasione, permette 
per il futuro, anche per quello immediato, di 
programmare una riduzione del carico fiscale. 

 

 
 
Un obiettivo che si traduce, subito, in un 

incremento della detrazione IRPEF a favore dei 
lavoratori dipendenti. E dunque in un aumento di 
salari e stipendi. 

 
Quinto: investire sul lavoro delle donne. 
Il modello sociale italiano è oggi afflitto da tre 

gravi patologie: bassi tassi di occupazione 
femminile, bassa natalità e alti tassi di povertà 
minorile. Per questo noi vogliamo trasformare 
l’enorme capitale umano femminile inattivo in un 
“asso” da giocare nella partita dello sviluppo, 
della competitività, del benessere sociale. 

 
Vogliamo rovesciare il circolo vizioso in un 

circolo virtuoso. Più donne occupate significa 
infatti più crescita, più nascite (come dimostra 
l’esperienza degli altri paesi europei), famiglie più 
sicure economicamente e più dinamiche e meno 
minori in povertà. 

 
Sesto: aumentare il numero di case in 

affitto. 
La scarsa disponibilità di case in affitto blocca 

la mobilità, specie dei giovani e delle giovani 
coppie. Il terzo delle famiglie che non possiede 
abitazioni è esposto al rischio di aumenti dei costi 
degli affitti e alle difficoltà di poter acquistare una 
casa senza venderne un'altra. 

 
Tra le misure che proporremo per aumentare 

l’offerta di case in affitto, un grande progetto di 
social housing realizzato da fondi immobiliari di 
tipo etico a controllo pubblico, con ruolo centrale 
della Cassa Depositi e Prestiti, che può mobilitare 
risorse per 50 miliardi di euro, senza intervento di 
spesa pubblica, per la costruzione e gestione di 
700 mila unità abitative da mettere sul mercato a 
canoni compresi fra i 300 e i 500 euro.  
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E una coraggiosa riforma del regime fiscale 

degli affitti: tassare il reddito da affitto ad 
aliquota fissa, ferma restando l’opzione per la 
condizione di miglior favore; e consentire la 
detraibilità di una quota fissa dell’affitto pagato 
fino a 250 euro mensili. 

 
Settimo: incremento demografico. 
Grande obiettivo programmatico del Partito 

Democratico è quello di invertire l’attuale trend 
demografico, aiutando in modo significativo le 
famiglie con figli, mediante l’istituzione della 
Dote fiscale per il figlio, proposta dalla 
Conferenza governativa di Firenze sulla famiglia.  

 
La Dote sostituisce gli attuali Assegni per il 

nucleo familiare e le detrazioni Irpef per figli a 
carico, assicura trattamenti significativamente 
superiori a quelli attuali, si rivolge anche ai 
lavoratori autonomi. 

L'asilo nido deve diventare un servizio 
universale, disponibile per chiunque ne abbia 
bisogno. Il nostro obiettivo, in collaborazione con 
le Regioni e gli enti locali, è quello di raddoppiare 
il numero dei posti entro cinque anni, in modo da 
assicurare il servizio ad almeno il 20 per cento dei 
bambini da 0 a 3 anni.  

E’ anche con questi strumenti che si sostiene 
la famiglia, che la si aiuta a svolgere la sua 
importante funzione sociale. 

 
Dobbiamo fare della nostra una società a 

misura di bambino, riservando all’infanzia i tempi 
e gli spazi di cui ha bisogno.  

 
 
Ottavo: Scuola, Università e Ricerca. 
Abbiamo bisogno di “campus” scolastici e 

universitari. Abbiamo bisogno che per i ragazzi i 
luoghi di formazione non siano come una 
fabbrica o un ufficio, ma dei centri di vita e di 
formazione permanente. 

Cento “campus”, universitari e scolastici, 
dovranno essere pronti per il 2010. Questi 
saranno a tutti gli effetti delle centrali di sapere 
per le comunità locali, dei luoghi di formazione e 
di “internazionalizzazione” per i nostri ragazzi. 

 
Tutti gli studenti delle scuole italiane saranno 

periodicamente sottoposti a test oggettivi, che 

serviranno alle famiglie per valutare la qualità 
dell’apprendimento dei ragazzi e della scuola che 
frequentano. 

Importante sarà l’investimento destinato alla 
professionalità dei docenti. Ciò significa ad 
esempio prevedere per gli insegnanti periodi 
sabbatici di aggiornamento intensivo, così come 
avviene per i professori universitari. 

 
Quanto alla ricerca, dobbiamo spingere le 

imprese a investire più risorse, concentrando solo 
sugli investimenti in ricerca e sviluppo i contributi 
a fondo perduto. 

 

 
 
Nono: lotta alla precarietà, miglior qualità 

del lavoro e più sicurezza, un diritto 
fondamentale della persona umana. 

In questo senso si tratta di difendere e 
promuovere standard minimi di civiltà. Ma anche 
di far avanzare un’idea alta della competizione e 
della produttività. 

 
Per questo bisogna creare un'unica Agenzia 

Nazionale per la sicurezza sul lavoro, grazie alla 
quale potrà essere realizzato un sistema di forti 
premi per le imprese che investono in sicurezza, 
agendo sul livello della contribuzione; bisogna, 
inoltre, avviare la sperimentazione di un 
compenso minimo legale, concertato tra le parti 
sociali e il governo, per i collaboratori 
economicamente dipendenti, con l'obiettivo di 
raggiungere 1.000 euro mensili. 

 
Troppi giovani sono ora “intrappolati” troppo 

a lungo, spesso per anni, in rapporti di lavoro 
precari. 

Noi contrasteremo questa situazione, 
facendo costare di più i lavori atipici e favorendo 
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un percorso graduale verso il lavoro stabile e 
garantito. Un percorso che preveda un 
allungamento del periodo di prova e una 
incentivazione e modulazione del contratto di 
apprendistato come strumento principale di 
formazione e di ingresso dei giovani nel lavoro. 

 
Decimo: garantire la Sicurezza. 
Far sentire sicuri i cittadini, aumentando la 

presenza di agenti per strada e anche utilizzando 
nuove tecnologie è uno dei principali obiettivi 
programmatici del Partito Democratico. 

 
Per questo, trasferiremo ai comuni funzioni 

amministrative e vareremo un piano di mobilità 
interna alla Pubblica Amministrazione di 
personale civile oggi sottoutilizzato, per 
impiegarlo nelle attività amministrative di 
supporto alle attività di polizia. La sicurezza 
dipende anche dalla certezza della pena. Troppo 
frequenti sono i casi di condannati per reati di 
particolare allarme sociale che vengono ammessi 
a rilevanti benefici di legge senza avere mai 
scontato un giorno di carcere. 

 
Il “pacchetto sicurezza” approvato dal 

Consiglio dei Ministri il 30 ottobre scorso aveva 
ampliato il numero dei reati particolarmente 
odiosi, fra questi la rapina, il furto in 
appartamento, lo scippo, l’incendio boschivo e la 
violenza sessuale aggravata. E in tutti questi casi 
prevedeva l’obbligo della custodia cautelare in 
carcere, il giudizio immediato, l’applicazione 
d’ufficio della custodia cautelare in carcere già 
con la sentenza di primo grado e l’immediata 
esecuzione della sentenza di condanna definitiva 
senza meccanismi di sospensioni. Su questa linea 
noi proseguiremo. 

 
Undicesimo: giustizia e legalità  
Di innovazione ha bisogno un’altra sfera 

decisiva nella vita di un Paese e di ogni suo 
cittadino: quella della giustizia, della legalità. Il 
Partito Democratico, sia attraverso il codice etico, 
sia attraverso norme statutarie relative ai 
comportamenti di suoi iscritti eletti nelle 
istituzioni, stabilisce indicazioni rigorose in 
particolare sulla qualità delle nomine di cui i suoi 
rappresentanti dispongono. 

 

Proporremo, inoltre, norme innovative per la 
trasparenza delle nomine di competenza della 
politica. Per ognuna di esse, dovranno essere 
predeterminati e resi pubblici criteri di scelta 
fondati sulle competenze; attivate procedure di 
sollecitazione pubblica delle candidature; infine, 
pubblicato lo stato e gli esiti delle procedure di 
selezione. Noi proporremo anche di introdurre 
nel nostro ordinamento il principio della non 
candidabilità al Parlamento dei cittadini 
condannati per reati gravissimi come quelli 
connessi alla mafia e alla camorra, alle varie 
forme di criminalità organizzata, o per corruzione 
o concussione. Il nostro undicesimo grande 
obiettivo programmatico comprende anche il 
motivo principale dell’emergenza giustizia: i 
tempi del processo, sia penale che civile. 

 
Noi porteremo a compimento le riforme 

avviate negli scorsi anni, come la 
razionalizzazione e l’accelerazione del processo 
civile e di quello penale. Ma adotteremo anche 
provvedimenti amministrativi che possono essere 
presi immediatamente, per accrescere l’efficienza 
del sistema giudiziario italiano. 

C’è poi il nodo delle intercettazioni 
telefoniche, informatiche e telematiche. E’ uno 
strumento essenziale al fine di contrastare la 
criminalità organizzata e assicurare alla giustizia 
chi compie i delitti di maggiore allarme sociale, 
quali la pedofilia e la corruzione. Si tratta di 
conciliare queste finalità con i diritti 
fondamentali, come quello all’informazione e 
quelli alla riservatezza e alla tutela della persona. 

 
Dodicesimo: banda larga in tutta Italia e TV 

di qualità.  
L’effettiva possibilità di accesso alla rete a 

banda larga deve diventare un diritto 
riconosciuto a tutti i cittadini e a tutte le imprese, 
su tutto il territorio nazionale, esattamente come 
avviene per il servizio idrico o per l’energia 
elettrica. Noi realizzeremo, a partire dalle grandi 
città, reti senza fili a banda larga per creare un 
ambiente disponibile alla gestione di nuovi servizi 
collettivi.  

 
Per quanto riguarda la televisione è 

necessario seguire i principi della libertà, della 
concorerenza e dell'autonomia. Più libertà 
significa superamento del duopolio, oggi reso 
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possibile dall'aumento di canali garantito dalla TV 
digitale.  

Per andare oltre il duopolio occorre 
correggere gli eccessi di concentrazione delle 
risorse economiche, accrescendo così il grado di 
pluralismo e di libertà del sistema. La libertà di 
informazione è un cardine della democrazia, 
come ci ha insegnato un grande giornalista, che 
resta nel cuore di tutti gli italiani, Enzo Biagi. 

 
Più concorrenza significa ricondurre il regime 

di assegnazione delle frequenze ai principi della 
normativa europea e della giurisprudenza della 
Corte costituzionale. Più qualità: noi proponiamo 
di istituire un fondo, finanziato da una aliquota 
sui ricavi pubblicitari, che finanzi le produzioni di 

qualità. Dire qualità e dire Italia è la stessa cosa. 
Più autonomia della televisione dalla politica 
significa, subito, nuove regole per il governo della 
RAI. La nostra idea è quella di una Fondazione 
titolare delle azioni, che nomina un 
amministratore unico del servizio pubblico 
responsabile della gestione.  

 
 

 
 
 

 

 


